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Mobilitazione contro la centrale
Dura contestazione al sindaco Franco Cioffi che ha dato il proprio assenso all’impianto

Le colpe
del

sindaco
Porta la data del 15 luglio il protocollo d’in-
tesa che il sindaco ha firmato con la società
nocerina Global Energy e che è stato pre-
ceduto da una trattativa tra le due parti.
La società, con al nota 14 luglio acquisita
al protocollo il giorno dopo, comunica di
aver recepito “le osservazioni formulate con
la nota del giorno 8/7…” e di aver riscritto
l’atto, del quale chiede la restituzione della
“copia … controfirmata per accettazione”.
Con la sottoscrizione, il comune esprime
“il proprio consenso” alla costruzione del-
la centrale e “si impegna ad accelerare le
procedure di propria competenza per il ri-
lascio delle autorizzazioni necessarie …”
all’opera.
In compenso la Global Energy “una volta
acquisite tutte le autorizzazioni … licenze
… concessioni ed atti di assenso”, si obbli-
ga:
1 – a fornire alle utenze elettriche del co-
mune e alle imprese produttive dell’area
Asi energia elettrica a prezzi competitivi e
alle condizioni di migliore cliente terzo;
2 – a finanziare al comune, fino all’importo
di tremilioni di euro, opere di risanamento
idrogeologico sulla scorta della previsione
di mitigazione del rischio idraulico previ-
sto dal progetto di Paino stralcio dell’Auto-
rità di bacino;

Lo scellerato protocollo d’intesa

di Alfredo Marro

La quinta sezione del Consiglio
di Stato ha respinto la richie-
sta di sospensione della sen-
tenza del Tribunale amministra-
tivo regionale che, nello scor-
so mese di aprile, aveva reinte-
grato nelle funzioni il sindaco
Antonio Frogiero e i consiglieri
del suo gruppo.
La terza puntata della lunga te-
lenovela politica santagatese si
chiude così con il ritorno di
Frogiero sulla poltrona di pri-
mo cittadino. Ne era stato di-
chiarato decaduto, una secon-
da volta, nel giro di ventiquat-
tro ore, per effetto di un nuovo
decreto di scioglimento del
consiglio che il prefetto Ciro
Lomastro aveva adottato ap-
pena qualche ora dopo che il
tribunale aveva pronunciato la
sentenza di reintegrazione.
Le decisioni altalenanti della
magistratura sembrano fatte
apposta per confondere i ter-
mini della vicenda, che è op-
portuno riassumere brevemen-
te a beneficio dei lettori.
Nel mese di ottobre dell’anno
scorso undici consiglieri comu-
nali, in aperta contrapposizio-
ne al sindaco, decisero di ras-
segnare le dimissioni, provo-
cando così lo scioglimento del
consiglio e la decadenza del-
l’intera giunta.
L’operazione, però, fallì perché
il tribunale amministrativo, ac-
cogliendo il ricorso del diretto
interessato, annullò il decreto
di scioglimento del consiglio.
Il sindaco, però, non fece in
tempo a riassumere le funzioni
che si trovò nuovamente defe-
nestrato da un altro decreto di

Sant’Agata dei Goti

 Ritorna
Frogiero

Roccabascerana – E’ ri-
masto sconvolto il paese
per l’improvvisa scom-
parsa del sindaco Natali-
no Renna, che riusciva a
conciliare l’impegno pro-
fessionale con l’incarico
di governo della comuni-
tà, cui si dedicava con
grande applicazione.
Laureato in medicina
presso l’ateneo napoleta-

Una comunità
in lacrime

Lo sdegno
dei sindaci

Si è trasformata in un coro assordante di
proteste la riunione congiunta delle assem-
blee consiliari dei quattro comuni diretta-
mente interessati alla costruzione della cen-
trale termoelettrica di 400 Mge.
Quattro sindaci e settanta consiglieri dei
comuni di Cervinara, Montesarchio, Roton-

E’ rimasto mestamente solo il sin-
daco a difendere strenuamente e
caparbiamente la decisione di
esprimere “il proprio assenso”
alla costruzione della centrale e
di impegnarsi, con il protocollo
stipulato con la Global Energy
“ad accelerare le procedure di
propria competenza delle autoriz-
zazioni necessarie” alla costruzio-
ne.
L’unico timido tentativo di dife-
sa del sindaco è arrivato dai so-
cialisti, che si avventurano a so-
stenere, in un manifesto,la stra-
na tesi che la colpa della localiz-
zazione della centrale deve farsi
risalire nientedimeno che al de-

Bocciature, revoche e assicurazioni
creto del Ministro Marzano sul
piano energetico nazionale.
Il sindaco, riconoscono i sociali-
sti in un sussulto di intelligenza,
ha sbagliato a firmare il protocol-
lo di intesa, ma ha riparato,poi,
ampiamente all’errore, attuando
una serie di iniziative per scon-
giurare l’installazione della cen-
trale.
Tacciono, molto più dignitosa-
mente, invece i diessini cervina-
resi, che hanno preferito affidare
a un documento congiunto delle
sezioni dei comuni interessati alla
questione, il proprio dissenso alla
centrale, risparmiandosi così , per
un verso, la scelta di far propria

la difesa del sindaco e, per l’altra,
di muovere un severo attacco al
capo della coalizione di governo
di cui sono parte integrante.
Lo stesso pudore non sembrano
aver avvertito i margheritini che,
in un manifesto, sorvolando sul-
la responsabilità della scelta del-
la decisione del sindaco, si
indugiano,blà blà blà, a  elencare
le ragioni dell’opposizione alla
centrale che sembra essere arri-
vata per caso nell’area industria-
le.
L’unica eccezione all’imperante
conformismo che segna l’intera
vicenda è rappresentata dalla

La regola
della revoca

Il sindaco Franco Cioffi ha fat-
to della revoca degli atti la pri-
ma regola del suo mandato.
Non è la prima volta che il sin-
daco ritorna sui propri provve-
dimenti, rivelando insicurezza
di decisioni, che non può consi-
derarsi proprio una dote per un
amministratore pubblico.
La revoca del protocollo di in-
tesa con la Global Energy, che
il sindaco si è affrettato a fare
sotto la spinta dell’opinione
pubblica e dei partiti, alleati e

continua a pag. 2
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L’ondata di reazioni

Una vignetta che stigmatizza il comportamento del sindaco

Cervinara – Il sindaco Fran-
co Cioffi ha commesso il più
grave errore del suo sindaca-
to, decidendo di sottoscrive-
re con la società Global Energy
un protocollo di intesa, nel
quale esprime “il proprio as-
senso” alla costruzione di una
centrale di 400 megawatt nel-
l’area industriale, a confine
con il territorio sammartinese.
La firma del protocollo è una
scelta politica scellerata, che
qualunque cittadino di buon
senso non avrebbe esitato a
riconoscere, facendone subi-
to pubblica ammenda e che il
sindaco  ha trasformato, inve-
ce,  in una Caporetto nel vel-
leitario tentativo di far credere
che si tratti di un affare van-
taggioso per la comunità.
Così ora sono in molti a chie-
dersi se un sindaco, che com-
metta il grossolano errore di
ritenere che una centrale elet-
trica – anche escludendo gli
effetti devastanti sulla salute
e sull’ambiente, che una certa
cultura attribuisce, forse, con
qualche leggerezza – compor-
ti benefici ai propri concittadi-
ni, meriti il governo della città.
Non sembra adondarsene il
sindaco che, al coro di conte-
stazioni - che hanno mosso,

continua a pag. 9



2 Settembre 2003

Edito dall’Associazione
Caudium Onlus

DIRETTORE RESPONSABILE

ALFREDO MARRO

VICARIO
PASQUALINO MARRO

IN REDAZIONE
FERDINANDO BEFI
RAFFAELE CIOFFI

GIOVANNI PICCOLO
PAOLO ROMANO

COMPOSIZIONE E FOTOGRAFIA
ANGELO MARCHESE

Autorizzazione
Tribunale Avellino 12/7/1986 n. 216

Registro nazionale Stampa
2 /4/90 n. 2800
Roc.  n.1286

Chiuso in redazione il 14/9/2003

STAMPA
SANNIOPRINT BENEVENTO
Via Pirandello, 12 -Tel. 0824 316817

Via Masseria della Signora - 82016 MONTESARCHIO (BN)
Tel. 0824 832225 - Cell. 335 8284368

  E D I L
  VETRO srl

BLINDATI - SPECCHI - VETRO - CAMERA
Lavorazione vetro

SILVESTRI LINEA CERAMICA

Roccabascerana (Av) - Tel. 0825.993330
Montesarchio (Bn) - Via Napoli Tel. 0824.831037

www.mauriziosilvestri.it-E-Mail:silceram@libero.it

dallaprimapaginadallaprimapaginadallaprimapaginadallaprimapaginadallaprimapaginadallaprimapaginadallaprimapaginadallaprimapag

Le colpe

3 – a corrispondere al comune
una soma pari a centomila euro
annui per venti anni;
4 – ad assumere, compatibilmen-
te con le esigenze tecniche e pre-
vio esame, all’interno della cit-
tadinanza del comune il massi-
mo possibile di personale tra i
venticinque dipendenti previsti
per la gestione dell’impianto.
Il protocollo d’intesa, che porta
in calce la firma del sindaco
Franco Cioffi e dell’amministra-
tore della Global Energy, costi-
tuisce la base per una idonea
convenzione da sottoscrivere
successivamente tra le parti con-
traenti.

di e San Martino hanno ribadito,
nel corso di un’infuocata sedu-
ta, insieme al presidente della
comunità montana del Partenio
Palerio Abate, l’unanime volon-
tà di opporsi fermamente, con
ogni mezzo e in ogni sede al pro-
getto della centrale.
L’unità d’intenti, però, non ha
evitato al sindaco Franco Cioffi
di finire sul banco degli imputati,
sotto due pesanti accuse dei col-
leghi: aver taciuto prima sulla

Lo sdegno

delibera dell’Asi che ha assegna-
to il terreno ed essersi arrogato
poi il diritto di dare preventivo
assenso alla localizzazione della
centrale con la sottoscrizione del
protocollo d’intesa con la socie-
tà Global Energy.

La filippica delle accuse è stata
aperta da Generoso Pagnozzi
diessini di antica militanza, che
non ha esitato a denunciare le
responsabilità della locale sezio-
ne del suo partito che sull’opera
ha taciuto e continua stranamen-
te a tacere.
È stato più duro e sfrontato l’in-
tervento del sindaco sammartine-
se Franco Cocozza, il quale ha

dichiarato papale papale che la
“sorte della centrale dipende da
quanto e da chi si è oleato”, pre-
annunciando che non esiterà a
legarsi a un pilone dell’elettro-
dotto e che farà a pezzi la tessera
della Margherita, ove la delega-
zione parlamentare e regionale del
partito non interverranno per far
cancellare la centrale dalla Valle
Caudina.
L’accusa di Cocozza, che in altri
tempi avrebbe provocato scon-
volgimenti in qualsiasi maggio-
ranza di governo ed innestato un
processo sulle responsabilità
politiche della scellerata decisio-
ne non ha avuto seguito.
Diverso nel tono, ma ugualmen-
te severo nella sostanza, il sinda-
co rotondese Raffaele Lanni che
prima ha messo sotto accusa
l’Asi per la superficialità con la
quale è pervenuto all’assegnazio-
ne del lotto destinato alla costru-
zione della centrale senza neppu-
re avvertire la sensibilità di con-
sultare gli amministratori della
comunità interessate. Poi ha con-
testato al collega Franco Cioffi il
personale diritto a esprimere pre-

ventivo assenso alla costruzio-
ne, i cui effetti devastanti non
sono limitati all’area urbana cer-
vinarese e finiscono per ricadere
anche sulle comunità limitrofe.
Secca bocciatura dell’iniziativa è
arrivata anche dal sindaco di

Montesarchio Antonio Izzo, per
il quale la necessità di aumentare
la produzione di energia non giu-
stifica la localizzazione della cen-
trale in un’area densamente po-
polata, a forte vocazione turisti-
ca e a cavallo di due parchi regio-
nali.
Riflessione analoga ha svolto
anche il forzista Renato Cioffi che,
a conclusione del suo intervento
ha chiesto le dimissioni del sin-
daco.

coraggiosa scelta dell’assessore
Luigi Mainolfi, che ha rimesso la
delega di assessore per esprime-
re dissenso politico sull’installa-
zione della centrale.
A conclusione della nota, però,
di dimissioni, Mainolfi si affretta
a confermare “ fiducia e stima nei
confronti dell’uomo e dell’amico
Franco Cioffi”.

La mobilitazione generale, che ha
visto in prima fila i sindaci dei
quattro comuni direttamente in-
teressati all’installazione della
centrale, partiti, sindacati ed as-
sociazioni, ha sortito il primo ef-
fetto di costringere il presidente
del Consorzio Asi Pietro Foglia
ad avviare il procedimento di re-
voca dell’assegnazione del lotto
di centomila metri quadrati alla
Global Ernergy.
E’ stato lo stesso presidente a
informare la società assegnataria
dell’avvio del procedimento di re-
voca, giustificato con “ il manca-
to rispetto della clausola tempo-
rale contenuta nel medesimo
provvedimento di assegnazio-
ne”.
L’avvio della procedura, che se-
gue a una precisa richiesta avan-
zata in tal senso dal Comune con
atto di Giunta oltre che da un de-
liberato del Consiglio, non deve
indurre a ritenere scongiurato il
rischio della centrale, contro la
quale bisogna vigilare mantenen-
do alta la mobilitazione, per evi-
tare sorprese.

Bocciature

***

L’assessore regionale Ugo De
Flaviis ha assolto a puntino al
compito di rassicurare la cit-
tadinanza che assessorato e
commissione competente

sono orientati a esprimere pa-
rere negativo all’installazione
della centrale elettrica in valle
caudina.
L’insediamento dell’impianto,
ha spiegato il rappresentante
della Giunta di palazzo S.
Lucia,è incompatibile con i
parchi del Partenio e del Ta-
burno e contraddice, inoltre, la
programmazione regionale
che del comprensorio caudi-
no ha inteso privilegiare la vo-
cazione turistico-ambientale.
L’intervento dell’assessore,
introdotto dal segretario citta-
dino del Campanile, è stato
preceduto da un’articolata re-
lazione del consigliere comu-
nale Orazio Perrotta, che non
ha risparmiato critiche all’ini-
ziativa del sindaco di firmare
il protocollo di intesa con la
Global Energy.
Non è stato da meno il segre-
tario provinciale dell’Udeur

avversari, e dietro la forte pres-
sione dei tre colleghi dei comu-
ni limitrofi,  vanta tanti prece-
denti che riesce difficile elenca-
re.
Non sfuggono, però, alla memo-
ria la famosa tassa sul tubo,  che
il sindaco ritenne di poter isti-
tuire con un semplice manifesto,
salvo poi a disporne l’annulla-
mento con conseguente restitu-
zione delle centomila lire ai cit-
tadini zelanti che si erano affret-
tati a pagare il tributo.
Ancora più clamoroso è il caso
dell’autorizzazione all’installa-
zione di un’antenna ,prima con-
cessa alla Telecom e poi preci-
pitosamente revocata a causa
delle forti proteste di cittadini.
La stessa sorte toccò al monu-
mento in marmo, fortemente
voluto dal sindaco in piazza Tre-
scine e poi fatto abbattere pro-
pri quando i lavori erano stati
quasi completati.
Nell’estate scorsa fu la volta del
divieto di sosta nella stessa piaz-
za, istituito dopo lungo studio e
rimosso nel giro di mezz’ora.
Ora la revoca ha toccato il pro-
tocollo di intesa stipulato con
la Global Energy che ,dati i pre-
cedenti, non è difficile prevede-
re che non sarà l’ultimo.

La regola

***

Pasquale Giuditta, il quale ha
sottolineato l’inaffidabilità del-
la coalizione di governo ed ha
addebitato al sindaco la colpa
dell’estromissione dall’esecu-
tivo dell’assessore udeurino,

della quale ora la maggioran-
za paga le conseguenze.

senza eccezioni,  partiti alleati ed
avversari, sindacati ed associa-
zioni, colleghi di altri comuni e
consiglieri della stessa maggio-
ranza-   ha replicato difendendo,
oltre ogni ragionevole limite,  la
scelta con la puerile giustificazio-
ne di essere sceso a patti con la
Global per assicurare qualche be-
neficio ai cittadini,  nel caso in
cui il Ministro, al quale spetta l’ul-
tima parola, disponga d’autorità,
anche contro il parere contrario

della Regione, l’insediamento
della centrale.
La decisione è di una gravità ec-
cezionale perchè rivela, anzitut-
to, supremo disprezzo della fun-
zione di assessori e consiglieri
della stessa maggioranza di go-
verno e, poi, irritante supponenza
del sindaco, che si è arrogato il
diritto di decidere, in beata soli-
tudine, una scelta densa di inco-
gnite per la comunità caudina.
La firma del protocollo, però, po-
trebbe non essere l’unica colpa
del sindaco, perché il silenzio che
ha circondato l’operazione po-
trebbe celarne altre, maggiori e
ben più gravi.
L’operazione della centrale si è
aperta nel mese di dicembre di due
anni fa, quando il Consiglio di
amministrazione del Consorzio
Asi assegnò alla Global Energy
un lotto di centomila metri qua-
drati nell’agglomerato industria-
le per la costruzione dell’impian-
to.
Il sindaco giura di non aver mai
avuto notizia dell’assegnazione,
neppure indirettamente. Qualche
riserva, però, sull’attendibilità
della  dichiarazione del sindaco
appare legittima e ampiamente
giustificata, specie in presenza di
una circostanza che, se non può
essere decisiva a formulare l’ac-
cusa di spergiuro, non deve es-
sere neppure frettolosamente ac-
cantonata.
Dubbi e riserve in merito si pos-
sono sciogliere tenendo presen-

te la cronologia della corrispon-
denza acquisita agli atti del co-
mune, la quale non sembra rive-
lare la propensione del sindaco a
rompere il silenzio sull’operazio-
ne, stante la pretenziosa rinuncia
a promuovere la doverosa con-
sultazione che una risoluzione
tanto delicata e onerosa avrebbe
richiesto.
La Global Energy trasmise la boz-
za del protocollo di intesa, chie-
dendone la restituzione dopo la
firma per accettazione, con la
nota 14 luglio scorso, che fa se-
guito alla nota del Comune del
“giorno 8/7 riflettente le osserva-
zioni…” formulate al testo.
E’ certo, quindi, che prima di quel
fatidico 8 luglio – forse una setti-
mana o forse un mese prima, chis-
sà! - fossero in corso trattative
con la società Global e che di esse
il sindaco ritenne di non dover
informare ufficialmente giunta,
partiti, gruppi politici e Consiglio
comunale. Restano misteriose le
ragioni di tanto silenzio, che que-
sta volta  non si  può nascondere
dietro il comodo alibi dell’igno-
ranza, per essere stata una preci-
sa scelta politica del sindaco, che
ora deve darne pubblicamente
conto, per allontanare l’ombra di
sospetti che si allunga sull’ope-
razione della centrale.

Lo scellerato
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Scommesse Ippiche
Benevento, Via Grimoaldo Re, 24

 Montesarchio - Via Benevento, 86/A

Il tempo nella
Valle Caudina

Luglio - Agosto 2003

a cura di Giuseppe Viola

S c om m esse

Scommesse Sportive

Cervinara - La storia della
centrale elettrica parte da lon-
tano, precisamente dal mese
di dicembre di due anni fa,
quando il consiglio di ammini-
strazione del consorzio Asi as-

segnò alla società Global Ener-
gy un lotto di centomila metri
quadrati nella zona industriale
cervinarese per “la realizza-
zione di una centrale termoe-
lettrica a gas metano della
potenza di circa 400 Mwe.
In tanto tempo della delibera
non è mai trapelata notizia e
se ne è venuti a conoscenza,

Un’estate molto calda, con alte temperature anche
notturne e lunghi periodi (anche 45 giorni) senza piog-
ge .
Qualche temporale locale è risultato anche dannoso.
Luglio: la temperatura minima notturna ha presenta-
to valori compresi tra + 16°C (giorni 6 e 7) e 28°C
(anche il giorno 19), con frequenti valori di +20-25°C.
La temperatura massima diurna ha evidenziato valo-
ri compresi tra +26°C (giorni 7 e 8) e +38°C (solo il
giorno 20), con valori più ordinari di +30-35°C. E’
stata registrata una sola pioggia di mm.19 il giorno
31 del mese (non pioveva dal giorno 15 giugno).
Agosto: la temperatura minima notturna ha eviden-
ziato valori compresi tra +18°C (giorni 9, 10 e 11) e
+27°C (solo il giorno 30), con frequenti valori di +22-
25°C.
La temperatura massima diurna ha presentato valori
compresi tra +27°C (solo il giorno 26) e +37°C (solo
il giorno 17), con quasi valori costanti di +31-33°C.
Sono state registrate solo due lievi piogge nei giorni
13 (mm.9) e 25 (mm.17) del mese di agosto.
Durante i due mesi estivi l’umidità massima nottur-
na, nonostante l’assenza delle piogge, è risultata co-
stantemente alta (80-90%); quella minima diurna ha
presentato valori più variabili e compresi tra il 25%
e 50%.
Una piccola grandinata localizzata ha prodotto evidenti
danni. Non sono state rilevate altre avversità clima-
tiche di rilievo.

casualmente, alla fine dello
scorso mese di luglio quando
fu affissa all’albo pretorio la
domanda della Global di co-
struzione dell’impianto. La
protesta scattò immediata-

mente e già nei giorni di ago-
sto Nicola Servodio apriva il
fronte della contestazione pub-
blica, avviando una raccolta
volante di firme contro l’inse-
diamento della centrale, rag-
giungendo quota mille nel giro
di pochi giorni.
Nel frattempo prendevano uf-
ficialmente posizione contra-

ria i gruppi di minoranza udeu-
rino e forzista che in sintonia
chiedevano che il consiglio
comunale esprimesse un voto
palese contro la centrale, sol-
lecitandone l’immediata con-

vocazione. Sull’altro fronte in-
calzavano sindaco ed asses-
sori a rendere pubbliche le ra-
gioni che avevano consigliato
di tenere segreta la delibera
dell’Asi e di riferire sui rap-
porti intrattenuti con la Global
Energy. Chiamati in causa gli
assessori, a cominciare dal vi-
cesindaco Pasquale Casale in

Egregio Direttore,
l’inqualificabile comportamen-
to del Sindaco Franco Cioffi,
sta suscitando nei cittadini del-
l’intera Valle reazioni in cui si
mescolano sdegno, rabbia e
sbigottimento.
Senza consultare nemmeno il
Consiglio Comunale, Cioffi ha
stipulato un protocollo d’inte-
sa con la Global Energy per la
realizzazione, nel territorio co-
munale, di un centrale termo-
elettrica (altro che ciclo com-
binato) da 400 MW, salvo fare
marcia indietro quando si è
trovato di fronte alla reazione
decisa e inferocita dei concit-
tadini e degli altri Comuni Cau-
dini.
Sfugge la logica che ha gui-
dato un tale comportamento e,
di fronte a generiche scuse di
aver sottovalutato la comples-
sità del caso, viene da pensa-
re che forse non è inutile che
qualcuno spieghi al Sindaco
Cioffi perché non firmare pro-
tocolli di intesa per impianti o
siti di stoccaggio di sostanze
che non giovano alla salubrità
dei luoghi.
Battute a parte, è condivisibi-
lissimo il contenuto del mani-
festo che l’Azione Cattolica di

La strana storia della centrale

Sant’Adiutore ha fatto uscire
lunedì scorso: il Sindaco Ciof-
fi -giustamente escluso dal
Comitato Caudino contro la
centrale- deve dimettersi e
l’impegno a bloccare la rea-

lizzazione della centrale deve
essere massimo da parte di
amministratori e classe politi-
ca della Valle.
Questo impegno va esteso a
comprendere una adeguata e
forte azione sugli organi diret-

tivi del Consorzio ASI, fino alla
mobilitazione dei competenti
organi Regionali e dei parla-
mentari caudini.
In questo contesto, penso che
l’azione popolare debba man-

tenersi su livelli alti: il Comita-
to, raccogliendo oltre 1000 fir-
me in pochi giorni, ha fatto
esplodere il caso; a S. Marti-
no V.C. -il cui Sindaco si è
espresso in termini fortissimi
nei confronti del presidente

La protesta di un lettore

carica al tempo dei fatti, si af-
frettavano a dichiarare in coro
e pubblicamente di non aver
mai avuto notizia della decisio-
ne dell’Asi e di non poter, per-
ciò, fornire le spiegazioni ri-
chieste. Che sono arrivate,
però, dopo che il consigliere
forzista Pellegrino Casale,
avendo scoperto che risulta-
vano in arrivo due note aventi
ad oggetto Protocollo d’inte-
sa ma che, stranamente, non
si trovavano acquisite agli atti,
minacciò di informare i cara-
binieri della mancanza dei due
documenti, attribuendone la
diretta responsabilità al sinda-
co e agli assessori.
Così vennero fuori le due note
che hanno svelato il mistero
della centrale. Il sindaco, allo-
ra, ha rotto il silenzio rivelan-
do, in una intervista concessa
all’emittente Retesei, di aver
sottoscritto un Protocollo d’in-
tesa con la Global Energy nel
quale a nome del comune
“esprime il proprio consenso
per la realizzazione nel lotto
Asi assegnato” della centrale
termoelettrica.
È cominciata da allora una
forte contestazione nei riguardi
del sindaco, chiamato a  giu-
stificare il silenzio che ha co-

perto l’intera operazione e i
motivi della firma del Proto-
collo, che è una scelta sciagu-
rata per la comunità, neppure
lontanamente compensabile
con la manciata di euro, con
la misera agevolazione della
tariffa elettrica e con qualche
ipotetico posto di lavoro.

La zona Asi dove dovrebbe sorgere la centrale

Le accuse non hanno impres-
sionato il sindaco che, con
grande disinvoltura, sostiene di
aver agito nell’interesse esclu-
sivo della comunità quando ha
firmato il Protocollo di intesa,
che si è affrettato, però, a re-
vocare sostenendo di aver
agito, anche in questa circo-
stanza, nell’interesse esclusi-
vo della comunità: tesi strana
e singolare, che neppure un
allocco è disposto a bersi!

dell’ASI- e Rotondi sono in
corso raccolte di firme e ini-
ziative per sensibilizzare la
pubblica opinione che ha un
ruolo determinante nel fare
pressione su Istituzioni e clas-
se politica.
Le elezioni del prossimo anno
vedranno gli elettori memori
delle vicende di queste setti-

mane e attenti a negare il con-
senso a quanti della tutela del-
la salute pubblica non si sono
occupati. Cordialità
Roma, 4 settembre 2003

                Paolo M. Citarella
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Taccuino
L’ inserzione  avviene su richies ta

Nozze
Cervinara – Nella raccolta atmosfera della chiesetta
di Monteoliveto di Airola hanno coronato il loro so-
gno d’amore Antonio Cioffi e Giovanna Marchese.
Testimoni i signori Vincenzo Ferrari e Antonia Mar-
chese, Pasquale Peluso e Pasqualina Cioffi.
Gli sposi hanno salutato parenti ed amici in un noto
hotel di Durazzano. Agli sposi formuliamo auguri fer-
vidi di una vita serena e felice.
Rallegramenti ai genitori Angelo Marchese  e Anna
Grazia Esposito e Angela Cioffi.

Rotondi – Nella chiesa SS. Annunziata  si sono uniti
in matrimonio Luca Vittorio e Paola Fierro. Gli sposi
hanno salutato i parenti e gli amici durante un son-
tuoso ricevimento.
Agli sposi auguriamo lunghi anni di felicità, ai geni-
tori Giuseppe e Maria Fierro, Salvatore e Maddalena
Vittorio felicitazioni.

Cervinara  - Raffaele
Navarretta ha spento la
prima candelina di com-
pleanno per la gioia dei
genitori Vincenzo ed
Emma Putrella, dei non-
ni Raffaele, Giuseppina
e Giovanna.

Compleanno

Laurea

Milano – Il prefetto Antonio Pagnozzi è stato collo-
cato a riposo dopo una vita trascorsa, con intenso
impegno,  nella Polizia di Stato e nelle prefetture. Ha
percorso brillantemente tutto il curriculum da vice
commissario di P.S.  alla Questura dell’Aquila per pas-
sare a dirigere la
Squadra Mobi-
le di Milano; se-
guì la nomina a
dirigente della
Criminalpol del-
la Lombardia.
Ha insegnato
Tecnica Investi-
gativa nella
Scuola Superio-
re di Polizia. No-
minato Questo-
re, resse prima
l’ufficio di Cosenza, poi quello di Pavia, di Genova e
infine quello prestigioso della Capitale. Da  prefetto,
diresse la Prefettura di Vercelli prima e  poi quella di
Lecco, dove ha concluso la sua fulgida carriera con la
visita del Presidente della Repubblica  Ciampi. Ha col-
laborato con la rivista Selezione dal Reader’s Digest.
Non sono mancati riconoscimenti e onorificenze. Ora
il meritato riposo, che gli auguriamo lungo e in ottima
salute insieme alla moglie Stefania e alla figlia Chiara.

Cervinara – Relatore il ch.mo professore Giuseppe
Squeo, la sig.na Paola Mignuolo si è laureata in Eco-
nomia e Commercio presso l’Università di Beneven-
to, discutendo la tesi in Tecnica Bancaria “La banca
virtuale in Italia: i casi della Banca 121 PF e della Ban-
ca Sella”.
Ci congratuliamo con i genitori Riccardo e Giulia e
alla neo dottoressa vanno gli auguri più vivi di grandi
successi.

Rotondi – Umberto Maietta ha concluso brillantemente
il corso di studi universitari conseguendo, con una
lusinghiera votazione, al laurea in medicina e chirur-
gia presso la seconda università degli studi di Napo-
li.
In sede di esame finale, relatore il ch.mo professore F.
Liotti, ha discusso la tesi sperimentale su “Preven-
zione e gestione del rischio delle sindromi dorso-lom-
bari derivanti dalla movimentazione dei carichi in strut-
ture sanitarie”, suscitando interesse e guadagnan-
dosi apprezzamenti dell’intera commissione esamina-
trice. Al neo dottore gli augurio di brillanti successi.

Collocamento a riposo

Lutto
Pistoia – La ferale notizia  della dipartita del dottor
Angelo Ragucci ha lasciato attoniti quanti lo conob-
bero e lo ebbero per amico. Nei primi anni cinquanta
fu uno dei promotori del giornale locale “Il pungolo”,
collaborò con Il  Mattino di Napoli e con il Messag-
gero di Roma. Lontano da Cervinara, svolse la sua
attività nell’ufficio delle imposte di Parma. Collocato
a riposo si trasferì a Pistoia. Il giornale, di cui Angelo
fu assiduo lettore, si associa al dolore  della moglie
Edda De Dona e della sorella Irene.

Cervinara – Dopo una vita dedita al benessere e
agli affetti familiari, Fran-
cesco Cioffi ha raggiun-
to la casa celeste. Alla
moglie Maria Mollica, ai
figli Mimì, Maddalena e
Filomena, al genero Pa-
squalino Marro, a lla
nuora Teresa e ai nipoti,
il giornale esprime i sen-
si del più profondo cor-
doglio.

Cervinara – L’avv. Giovanni Del Balzo ha termina-
to il percorso terreno per avviarsi sui sentieri lumi-
nosi della vita eterna.
Alla moglie Giovanna Bruno, ai figli Michele e Ric-
cardo e al fratello Gaetano vanno le condoglianze
della redazione.

Cervinara – E’ passato a miglior vita Pasquale Va-
lente, dopo esser-
si dedicato sem-
pre con abnega-
zione al lavoro e
alla famiglia.
Alla moglie Gerar-
da Befi,  al figlio
Basilio, alla nuo-
ra  Pina e ai nipo-
tini esprimiamo le
più sentite con-
doglianze.

Cervinara – Dopo una laboriosa esistenza spesa
per il bene della famiglia si è spenta la signora Maria
Perrotta Marro.
Ci associamo al dolore della famiglia ed esprimiamo
ai figli Tonino, Ernesto e Giovanna i segni del nostro
cordoglio.

Cervinara – Francesco Caruso è deceduto improvvisa-
mente lasciando i familiari attoniti e addolorati.
Il giornale si associa al dolore della famiglia e del fratello
Renato, nostro assiduo lettore.

Rotondi – E’ venuta a mancare la signora Teresa Riso,
dopo aver dedicato la sua esistenza alla famiglia con dedi-
zione e amore. Ai figli Anna De Vito, nostra lettrice da
sempre, Giuseppe, Fiore e Antonio vanno le nostre più
sentite condoglianze.

Cervinara – Vasto cordoglio ha provocato la di-
partita di Antonio Fierro, padre e marito esempla-
re.
Al figlio Franco, noto e stimato ortopedico, le con-
doglianze della redazione.

Canada – E’ venuto a mancare all’affetto dei fami-
liari Pasquale D’Addio, originario di Rotondi.
Ai parenti e in particolare al fratello Aniello le
condoglianze della redazione.

Rubrica a cura dell’avv. Amerigo Arrigale

A domanda risponde

L'interrogativo proposto ci provo-
ca notevole disagio.  Non è
facile,infatti, poter dire "a distan-
za" e in assenza di prove inconfu-
tabili se un provvedimento emes-
so dal Giudice del lavoro sia legit-
timo o meno.
Di certo e recentemente, gentile
lettrice, la Cassazione ha statuito
che il controllo sull'uso (o meglio
sull'abuso) del telefono aziendale

Sono stata licenziata dal mio
datore di lavoro per aver fatto trop-
pe telefonate private, durante
l'orario di lavoro, con il telefono
aziendale. E' legittimo tale
licenziamento?(lettera firmata).

Il centralino
spione

non ricade nelle ipotesi previste
dall'art.4 dello Statuto dei Lavora-
tori, ai sensi del quale, senza accor-
do sindacale o autorizzazione del-
l'Ispettorato del Lavoro, la funzio-
ne del centralino telefonico che per-
mette la registrazione dei dati relati-
vi alle chiamate dovrebbe essere
disattivata e, in ogni caso, i dati così
acquisiti non potrebbero essere uti-
lizzati per contestare ai lavoratori
un eventuale abuso del telefono
aziendale. Sostiene la Cassazione che
i controlli diretti ad accertare i com-
portamenti "illeciti" sono cosa di-
versa dal controllo a distanza del-
l'attività lavorativa: solo a quest'ul-
tima si applica, secondo i giudici, il
divieto dell'art.4 dello Statuto dei
Lavoratori. E pertanto, l'utilizzo da
parte del datore  di lavoro di

apparecchiature
che consentono di rilevare telefona-
te "abusive", in quanto finalizzato
al controllo di una condotta illecita
del lavoratore, deve ritenersi consen-
tito. In buona sostanza le telefonate
private, non autorizzate, possono
costituire presupposto per l'appli-
cazione di sanzioni disciplinari e
possono, addirittura, portare al li-
cenziamento soprattutto quando al
lavoratore sia stato in precedenza
contestata tale mancanza (indipen-
dentemente dal danno economico
arrecato al datore di lavoro). E' evi-
dente che andranno valutati, caso per
caso, il numero e la frequenza delle
telefonate private effettuate dal
prestatore di lavoro per decidere se
l'illecito sia, in concreto, di gravità
tale da giustificare il licenziamento,
oppure se quest'ultimo costituisca
una sanzione sproporzionata alla
mancanza commessa dal lavoratore.

***
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Cervinara – Ha accolto con evi-
dente compiacimento il pubblico

intervenuto nell’auditorium co-
munale di via Rettifilo la mono-
grafia del collega Angelo Mar-
chese Onorio Ruotolo un figlio
dimenticato, omaggio alla memo-
ria di un concittadino che, “dopo

aver volato con l’aerostato dei
sistemi filosofici sui campi aridi

delle astruse discipline e delle
vecchie ideologie”, riesce a “
sboccare nella via piana e lumi-
nosa della fede”, scolpendo, con
rara maestria “ figure tenui, dol-
cissime e belle…”, espressioni

Omaggio a Onorio Ruotolo
Accolto con successo il libro che Angelo Marchese ha dedicato allo scultore cervinarese

dell’arte, linguaggio “ dato alle
creature per avvicinarsi a Dio”.

Marchese riesce a far rivivere in
un centinaio di pagine, suggesti-
ve per ritmo narrativo e ricche di
notizie storico-biografiche, ansie
e tensioni, cadute e slanci che
segnarono il lungo viaggio del

giovane cervinarese dalla familia-
re piazza Elena di Ferrari alle
nevrotiche strade di New York.
Il robusto giovanotto sbarcò a
Elis Island, stringendo in mano
una consunta valigia di cartone
e cullando con la fantasia sogni
di … gloria un giorno di gennaio
dell’anno 1908. Aveva allora
vent’anni, ma l’entusiasmo e la
robusta tempra non gli valsero,
però, a vincere il brusco risveglio
sulla banchina del
porto, quando fu
costretto a
intrupparsi, con il
foglio giallo  in
mano, nella lunga fila
di emigranti condan-
nati alla quarantena
prima di mettere pie-
de sul suolo ameri-
cano. Allo sbarco se-
guirono giorni di
stenti e di fame, che
il giovane superò fa-
cendo il lavapiatti in
cambio di una mine-
stra.
Poi arrivò la commis-
sione di un ricco
uomo d’affari, per il
quale scolpì la prima opera, la fa-

mosa “La fontana della vita”, che
aprì a Ruotolo le porte del mon-
do artistico americano.
Aveva, come si dice, l’arte nel
sangue. Dopo i corsi all’Accade-
mia alle Belle Arti, conclusi con
brillanti risultati, aveva affinato
le tecniche della scultura alla
scuola del maestro Vincenzo Ge-
mito, il cui influsso è abbastanza
evidente in tutta la produzione
artistica del Ruotolo.
La conquista dell’America non
gli valse, però, a rimuovere il velo
d’oblìo che la terra d’origine ave-
va steso sul suo nome e che il
lavoro di Angelo Marchese ha il
merito di riscattare. La monogra-

fia è stata apprezzata dagli orato-
ri intervenuti nel dibattito: dal
sindaco Franco Cioffi al consi-
gliere regionale Mario Sena, che
si è detto onorato di partecipare
alla scoperta di un grande arti-
sta, all’assessore Dell’Angelo
Pasquale intervenuto in rappre-
sentanza del Comune di Bagnoli
Irpino, dove Onorio passò alcu-

ni anni dell’infanzia.
 La relazione ufficiale è stata te-
nuta dal nostro direttore, che si è
soffermato, in particolare,sul va-
lore dell’opera di Marchese, rile-
vando che, se per contenuto esso
va collocato nella collana di sto-
ria locale, per approccio alle fonti
e metodo di indagine rappresen-
ta un notevole contributo alla
scoperta di un genio, che ha scrit-
to pagine significative nella sto-
ria dell’arte americana.
Il collega giornalista Michele
Buonanni, appositamente giun-
to dalla Capitale per partecipare
alla presentazione del libro, ha
osservato  la poca condiscenden-

za che Angelo Marchese, da bra-
vo cronista più che saggista, ha
avuto nei confronti di Onorio
Ruotolo, essendo riuscito a sot-
trarsi alle tentazione, sempre in
agguato quando si scrive di arti-
sti e per giunta compaesano, di
un’esaltazione acritica, quasi
agiografica.

La signora Marcia aveva promesso di essere presente, insieme
al marito Lucio Ruotolo, alla presentazione della monografia,
della quale aveva letto la bozza che l’autore le aveva spedito,
rimanendo entusiasta del ritratto genuino che del grande arti-
sta emerge dalle pagine del libro.
Purtroppo, però, la scomparsa del marito Lucio, che il 4 luglio
ha raggiunto in cielo il padre Onorio, ha impedito di tenere fede
alla promessa.
La signora Marcia, in occasione della presentazione del libro,
ha fatto pervenire all’autore la seguente lettera:

Caro Angelo,
Ti devo comunicare una triste notizia: Lucio ha raggiunto suo
padre Onorio in cielo.
Una improvvisa crisi cardiaca, dopo l’innesto di by-pass lo ha
stroncato lo scorso 4 luglio.
Caro Angelo tu sai quanto io e Lucio desideravamo essere a
Cervinara per conoscerti e ringraziarti.
Nei mesi scorsi, Lucio ti aveva già manifestato, scrivendoti, il
suo ringraziamento “per aver fatto rivivere Onorio nella sua
città natale”.
Il destino non ha voluto dare a Lucio questa soddisfazione.
Sarebbe stato meraviglioso per noi essere alla cerimonia. Pur-
troppo Lucio non ha potuto vedere il libro che è arrivato solo
il giorno dopo la sua morte. Tu sai, comunque, che lui aveva
visto la copertina inviata da tempo con una E-Mail. Gli era
piaciuta molto.
Anche i miei figli Cristina, Vanessa e Peter ti sono profonda-
mente grati per il bellissimo libro dedicato al loro caro nonno
Onorio che tu hai, così profondamente e con amorevole cura
realizzato.
Ho dato incarico, appena ricevuto la copia del libro, ad un
amico per farmelo tradurre cosi da poter apprezzare il tuo
lavoro in ogni dettaglio.
Qualche giorno, chissà, verrò a Cervinara per ringraziarti di
persona dell’onore che tu hai dato a Onorio e a mio marito
Lucio nello scrivere di “Un figlio dimenticato”.
Presto riceverai le copie dei libri di Lucio per la biblioteca
della tua Associazione a Cervinara.
I miei figli si associano con me per formularti i migliori augu-
ri, estendendo i saluti a tutti gli intervenuti.

La lettera della
signora Marcia

Marcia Ruotolo

Angelo Marchese ha tradito qual-
che emozione alla presentazione
del libro, senza perdere però la
lucidità per spiega-
re le ragioni della ri-
cerca, a proposito
delle quali ha di-
chiarato: “A spin-
germi alla ricerca e
alla pubblicazione
della monografia
non è stata l’ambi-
zione di scrittore,
quanto il forte desi-
derio  di rendere
omaggio alla figura
di un insigne con-
cittadino che, pur
avendo conquista-
to l’America con le
sue opere d’arte è
co m p let am en te
sconosciuto pro-
prio in patria. Alla
cerimonia di pre-
sentazione aveva
promesso di parte-
cipare anche il figlio di Onorio,
Lucio, professore di letteratura
inglese alla Stanford University,
uno dei più grandi saggisti di Vir-
ginia Woolf. Purtroppo, però, è
mancato il 4 luglio. La signora
Marcia ha fatto pervenire il bre-
ve messaggio che ho letto. Prima
di concludere ritengo doveroso
esprimere un ringraziamento al
sindaco Franco Cioffi, al consi-
gliere regionale Mario Sena che
ha voluto onorarmi con la sua

Le ragioni
della ricerca

presenza, all’assessore Dell’An-
gelo del comune di Bagnoli Irpi-
no, la bellissima cittadina alla fal-

de del Laceno dove Onorio pas-
sò alcuni anni della sua infanzia,
e, infine, agli amici dell’associa-
zione culturale caudium che mi
hanno dato un prezioso contri-
buto nella ricerca. Un particolare
saluto oltre che un ringraziamen-
to va all’amico Michele Buonan-
ni, figlio di cervinaresi trapianta-
to a Roma, esperto giornalista ed
editorialista fotografico che mi ha
manifestato il sentimento di ami-
cizia che da tempo ci lega”.

                        Belfagor



6 Settembre 2003

L’uomo e la sua insipienza
di Carlo Bianco

 L’uomo, in sostanza è erronea-
mente convinto che la sua esi-
stenza, per poterla svolgere nel
migliore modo, ma che, però, è
sempre egoistico, deve vedere il
considerare il suo simile, non
come fratello, o se più vi aggra-
da, amico, ma come suo poten-
ziale nemico, in quanto, egli pen-
sa, è colui il quale ostacola il rag-
giungimento del suo benessere,
che ritiene essere, ma erronea-
mente, la sua tranquillità e felici-
tà.
Devo, a questo proposito osser-
vare, e farvi osservare che l’uo-
mo, in quanto essere- ragionevo-
le, non solo commette un gravis-
simo errore di valutazione verso
se stesso, ma anche e soprattut-

Se manchiamo d’amore diventa an-
cora più impossibile la convivenza
tra gli uomini, ma non ci sono diffi-
coltà assolute che rifiutano una solu-
zione se ci proponiamo di affrontare
gli ostacoli con spirito di concilia-
zione. Ho guardato sempre così al
problema dei giovani e degli anziani,
che è quello poi su cui poggia l’ordi-
namento del vivere civile, e mi sono
accorto che in effetti non ci sono la-
cune incolmabili, anche se ci trovia-
mo in presenza di idee e di opinioni
in contrasto, ma che non costituisco-
no tuttavia una ragione di conflittua-
lità e di dissidio incolmabile. Perché i
giovani e gli anziani non sono che
due distinte età della vita, si tratta di
padri e di figli, non sono certamente
degli estranei, e pertanto non ci po-
trà essere mai uno staccato a divider-
li, a metterli l’uno contro l’altro,
come se fossero delle opposte fazio-
ni.
Ci troviamo di fronte a due età, che
sono delle vere e proprie istituzioni,
una veneranda che ha ragione di tut-
to il nostro rispetto e di tutta la no-
stra considerazione, e l’altra, piena
di baldanza e di entusiasmo, ma di
impeti anche generosi, soltanto col-
pevole talvolta di lasciarsi trascinare
da quell’impeto, che è una caratteri-
stica prettamente giovanile, propria
dell’età, per cui anche le cose più stra-
vaganti sono giustificate e possibili.
Ma nella vita ci uniscono e ci divido-
no tante cose, perché siamo uguali e
comunque diversi, e molto spesso
non teniamo conto che ci sono però
dei principi inalienabili, che sono gli
stessi e per tutte le età. Ho seguito
sempre molto da vicino il problema
dei giovani, e naturalmente anche
quello degli anziani; un colloquio inin-
terrotto portato avanti per il corso
della mia intera esistenza, perché
ascoltare le loro voci mi è sembrato
un dovere, seguire il corso sfrenato
(diciamolo pure!) delle loro conqui-
ste, e non ho mancato di metterli in
guardia contro alcune devianze che
poi portano alla rovina, ed alla cata-
strofe. Quando si scivola è poi facile
precipitare nel baratro, non ci vuole
troppo!
Ma che cosa non è successo in que-
sta seconda metà del Novecento, ed
in ogni campo della vita sociale? Nel
campo sociale, dove sono avvenuti i
più grandi sovvertimenti, nel campo
della scienza e della tecnica, dove si
sono registrate le più grandi conqui-
ste, un periodo che ha segnato della
sua impronta buona parte del secolo
ventesimo, lasciando una traccia du-
ratura, indelebile. Guerre, tante guer-
re, ora in una ed ora nell’altra parte
del mondo, cataclismi, terremoti, di-
struzioni, cambi.amenti ideologici ed

Le costanti della vita

to un errore così grave, che si ri-
flette sulla storia per il suo viag-
gio sul pianeta terra. Da qui sor-
ge la sollecitazione della ostilità,
quindi della lotta, palese od oc-
culta, non importa, perché è sem-
pre una realtà controllabile, del-
l’uomo contro l’uomo. Ma per-
ché, mi si potrebbe chiedere, que-
sto assurdo è una realtà, che l’in-
dividuo e caratterizza l’uomo?
Quale sarebbe mai la ragione vera
e profonda di questo assurdo
modo che distingue da tutte le
altre, proprio l’umana esistenza?
Per non andare troppo lontano
diremo dubito che qualche seco-
lo addietro, Giangiacomo Rous-
seau ha affermato -e scritto- che
la verità è la seguente: l’uomo

nasce buono, ha specificato vo-
lontà verso il bene, ma è la socie-
tà dell’uomo stesso che lo rende
cattivo.
Su questo madornale errore del
grande Pedagogista Francese,
sono state educate intere gene-
razioni, senza mai pensare, da chi
aveva il dovere di farlo, che se,
come il Rousseau dice, l’uomo
nasce buono, ma è la società a
renderlo cattivo, come mai que-
sta stessa società, che è formata
ugualmente
da uomini, nati buoni, lo ha reso
cattivo?
In parole più semplici, può la bon-
tà esprimere tanta cattiveria, da
rendere cattivo anche ciò che è
buono, ossia come può accettar-

si che la bontà, in quanto tale, in
quanto virtù, si concretizza, nella
pratica, in cattiveria e vizio? Non
vi sembra che tutto quanto è
buono, è tale e non può essere
considerato cattivo? E la virtù,
essendo il perfetto opposto del
vizio, mai potrà essere anti-virtù?
Probabilmente qualche cosa di
certamente vero lo ha affermato,
nella sua filosofia, il grande filo-
sofo Konisberg, nei primi decen-
ni del 700, quando ha scritto che
questo è il legno umano rude e
nodoso, perciò non potrà mai
essere levigato.
Noi respingiamo sia quanto ha
scritto il Rousseau, sia quanto ha
affermato Emanuele Kant, perché
secondo noi -e possiamo sbaglia-
re- il problema dell’uomo è assai
diverso e consiste in questa sem-
plice domanda: chi è veramente
l’uomo e che vuole? Dove è di-
retto? (continua)

Muorti ‘e secca, nu lupo e ‘n’ainiello
se nejerene ‘nsieme a ‘nu sciumariello:

cchiù ‘ncopp’ ‘o lupo e assaje cchiù sotto ‘o pecuriello.
‘O fetentone, p’ ‘o sanghe maligno che tene

accuminciaje ‘a truvà peléje:
“Pecche m’ha ‘ndruvulate l’acqua che stevo vevènno?”

L’ainiello, e’ ‘o core che l’asceve ‘a ‘mpietto:
“Don lupo, nunn’ è pussibile!” ricette,

“io me vevo l’acqua che da vuje scenne!”
‘A verità fa male e ‘o lupo ‘ncazzato:

“Allora, sei misi fa, tu malamente ‘e me ha parlato!”
“Nunn’ è ‘o vero!” rispunnette l’aino ‘mpaurentuto.

“Io, tanno, n’avevo visto manco ‘a luce ‘e ‘na jurnata!”
‘O lupo jastumanne santi e maronne:

“Allora è stato paito che m’ha calunniato!”
e accussì dicenne se menaje ‘a sbranà l’ainiello.

Chesto avimma dice ‘a chilli cchiù gruossi
che s’ ‘a pigliane sempe cò ‘e cchiù puverielli

‘nventanne accuse e custruenne pruciessi.
                                                     Giuseppe Romano

istituzionali, il divorzio, l’aborto, l’in-
vasione degli extracomunitari e, fi-
nalmente, l’Europa e l’Euro, la mo-
neta unica, con le sue conseguenze
inflazionistiche.
Ma non dobbiamo però dimenticare
che queste grandi conquiste, tante
innovazioni che non hanno lasciato
fuori proprio nessun campo della vita
sociale, sono state segnate anche dalle
grandi macchie della violenza sem-
pre più crescente, del terrorismo,
della mafia e di tutti i vandalismi
possibili ed immaginar. Epperò non
si può condurre un’analisi in profon-
do di questo lungo periodo storico
senza tener presente la viva parte
avuta dai giovani, più sensibili, per
loro natura, ai richiami del nuovo.
Di questo mondo così diverso che
s’è venuto a formare, e nel quale vi-
viamo tutti non da spettatori ma da
attori coscienti e partecipi, c’è da
condannare e c’è anche da esaltare
nello stesso momento, perché da
un’analisi obiettiva, quella che fa l’uo-
mo della strada, la scelta risulta vera-
mente difficile tra le cose da respin-
gere e quelle da accettare. Nessuno
certamente può negare quelle che
sono le conquiste sociali, la diversità
del tenore di vita, l’annullamento di
alcune barricate, il senso dell’ugua-
glianza e la caduta di tanti staccati,
che ci facevano prigionieri in Patria:
e questo è indubbiamente un bene,
una grande vittoria.
C’era un mondo da sottosviluppo,
da degrado, e il fatto che sia stato
debellato è il raggiungimento di una
conquista forse lungamente vagheg-
giata; una economia contadina che è
stata soppiantata da quella industria-
le; la Scuola che si è trasformata an-
ch’essa nei metodi e nelle strutture;
l’Università che è stata messa a por-
tata di mano, e non è più il privilegio
di pochi, ma una possibilità per tut-
ti. Ma dove non ci siamo invece è
nella caduta verticale che hanno fat-
to quasi tutti i valori umani e ci sono
dei valori che, proprio perché tali,
non andavano soppiantati , ma forse
soltanto ritoccati, ove necessario.
La cronaca è piena di fatti raccapric-
cianti che sono indegni di un paese
civile, come il nostro,e di antiche tra-
dizioni; e la violenza, e la droga, e il
malcostume che dilaga per le nostre
strade e nelle nostre case. Alcuni pro-
grammi televisivi non mancano di
completare il quadro, facendo an-
ch’essi la loro parte, e arrecano grave
danno ai bambini soprattutto ed alla
quiete ed alla dignità del focolare do-

mestico. C’è tanta gente che preferi-
sce appannare lo schermo per evita-
re di assistere a gratuite lezioni di
osceno e di sesso (abbiamo detto gra-
tuite ma, con il pagamento del cano-

ne, purtroppo sono anche retribui-
te!). Non è tutto quindi contributo
alla dignità umana ciò che il progres-
so e la civiltà ci danno in pasto quo-
tidiano, ma quanta licenziosità e
quanta violenza! E ci sono invece
delle costanti che andrebbero, rispet-
tate comunque, perché sono princi-

pi indissolubili, non legati alla con-
tingenza ma validi per tutti i tempi e
per tutte le stagioni. Non è che in
omaggio al progresso tutto ci è per-
messo ed alcuni comandamenti del

vivere civile vengano cancellati e non
è che tutto quello che ci raccomanda-
no i nostri genitori sia sempre da ri-
fiutare e da condannare, perché alcu-
ni insegnamenti ci vengono in eredità
dalla storia del vivere civile e del buon
costume, non appartengono a que-
sta o all’altra era, all’Ottocento o al

Duemila. Che cosa non ci ha inse-
gnato l’Italia risorgimentale o la sto-
ria più antica. E sono quelle le co-
stanti da utilizzare per tutta la vita,
perché riguardano la saldezza dei

principi umani, sociali e religiosi,
rappresentano gli ideali della vita.
Che se poi togliamo gli ideali, che
cosa resta di duraturo che è capace di
accompagnarci per tutto il corso del-
la nostra esistenza? E vorrei che di
questi ideali fossero partecipi i miei
figli, non mi permetterei di invitarli a

segnare il passo o a fare dei passi
indietro, perché non sono un rinne-
gatore, e non lo potrei essere per gli
stessi principi di probità e di onestà
che ho portato avanti per tutta la
vita!
Se dovessi ai giovani, d’oggi conse-
gnare un messaggio, è quello di vive-
re allineati coni i tempio ma li invite-
rei anche a saper discernere il bene
dal male, perché il bene ed il male
non sono mai da una parte soltanto.
Nessuno ha il diritto di tradire la
memoria storica, quello che è il pa-
trimonio di un popolo, ma la saggez-
za sta nel saper conciliare lo spirito
nuovo con lo spirito antico dei tem-
pi. Quanta saggezza c’è ancora da
scoprire tra le pagine ingiallite del
tempo e che noi disprezziamo senza
nemmeno conoscere.
E questo, in ogni campo della vita
sociale, perché necessario è il saper
convivere con gli altri, il saper asso-
ciare all’antico il nuovo, aprire le
braccia alla solidarietà umana, all’ac-
coglienza dei fratelli più poveri e bi-
sognosi del nostro aiuto.
Quando si ergono gli staccati è allora
che noi ci mettiamo contro i tempi;
pensiamo di andare avanti e invece
ritorniamo indietro.
Accettiamo allora tutti i benefici del-
la tecnica e delle nuove metodologie
(ma non quelli della distruzione e
della morte!) ma se c’è qualcosa di
antico da salvare, salviamolo; non ri-
fiutiamo e non allontaniamo i fratelli
che soffrono, perché non è il colore
della pelle che potrà dividerci e nem-
meno le diversità del credo religioso:
ci sono principi che sono uguali per
tutti, e vanno rispettati da tutti.
Abbiamo il nostro sguardo rivolto ai
Martiri ed agli Eroi della Patria e del-
la Fede, a tutti coloro che ci hanno
lasciato in eredità un insegnamento
d’amore, di pace, di perdono e, se
accendiamo dentro di noi questo fuoco
di vita, la bontà regnerà ancora nel
mondo, non più la violenza e non
più la barbarie.
È questo il profilo dell’Uomo del
Duemila, di quell’uomo nuovo che,
messo a cavaliere di due mondi, rie-
sce a costruire con le sue mani, il pie-
distallo che è necessario per erigersi
a cavaliere del Domani.
Ed è così soltanto che il vecchio ed il
nuovo si fondono, senza più guerre e
senza più ribellioni, e ci danno il sen-
so dell’oggi, del quotidiano, della vita
che noi viviamo, e dove certamente
proprio non vale di rinnegare tutto
per ricominciare daccapo, se voglia-
mo essere dei buoni cittadini e dei
perfetti cristiani.

Carmine Manzi, da tempo, con particolare impegno,
continua a muoversi attraverso dei segni che egli stesso
pone come seduzione e suadente invito per entrare nel-
la sua poesia. Questi segni sono l’invenzione verbale, la
citazione e il mito. Sono gli strumenti di un percorso
ideativo grazie al quale la poesia diventa spinta e me-
diazione per esprimere anzitutto il flusso di una memo-
ria che è l’elemento primigenio delle sue figurazioni
liriche e che consente al poeta quel suo tradurre in ver-
sificate scritture ed immagini il suo scandagliare dentro
se stesso.
Lo fa con una sua capacità di scrittura che va da certi
contemplandi indugi retrospettivi nel gioco della me-
moria e delle citazioni, alla magia di evocazioni rare e
singolari, nell’uso dell’ironia con il suo fondo allusivo e
paradossale. Lo stesso uso di vocaboli semplici, imme-
diati, freschi e coinvolgenti, aiuta a rendere e restituire,
non tanto nel suo volto fisicamente appercepibile, quan-
to invece nella sua orditura remota, ciò che è l’inespri-
mibile della poesia.
Così Terra mia (Ed. Gutemberg, Salemo 2002) e Le
ultime del Millennio (Ed. Gabrieli, Roma 2001) costi-
tuiscono davvero una sorta di navigazione fuori dai
percorsi usuali, al di là delle citazioni topografìche pre-
cise e circostanziate, in uno spazio e in una dimensione
che ha una sua unità di stile, unità tonale, della voce
interna che in questa assidua aderenza a quelle che sono
le ragioni e le sollecitazioni che si dipartono e si origina-
no dalla sua verità delle esperienze esistenziali, si fanno
termini di una lirica traduzione di stati d’animo, sensa-
zioni, idee in questo processo di trasfigurazione che
carica di sensi e di significati l’humus inventivo.
Scrive Alberto Granese a proposito di Terra mia: “Nel
trascorrere lento e uguale del tempo intreccia un lungo
colloquio con il suo passato, rievocando sogni e spe-
ranze della giovinezza, figure e paesaggi dell’infanzia,
scolpiti in maniera ormai indelebile nella sua memoria.”
E canta così: Ma se ritorno coi passi indietro- all’aria
aperta, tra il nuovo verde,- dove vien l’acqua dalla
sorgente,- daccapo ricomincio il cammino- dove scor-
revano lenti i giorni- e sogni ritrovo di bambino.
Carmine Manzi, in un consuntivo di giorni, senza mai
distruggere il tempo, emozioni d’amore e sgomento, si
ferma e riflette sul suo cammino di vita non per fare il
punto, ma per arginare qualche esuberanza primitiva,

Carmine Manzi e la sua poesia
di Luigi Pumpo

dato che il suo stile si è decisamente evolto di preferenza
verso una lirica essenziale ed asciutta, conforme a quella
sua vita appartata e schiva dai clamori.
Il poeta spesso ritorna al suo Eremo Italico e qui tutto il
mondo poetico di Carmine Manzi si  evidenzia per l’at-
tenzione verso le piccole cose del suo-vivere: sobrio e
semplice, tuttavia capace di stimolare visioni poetiche
che vanno oltre la contemplazione del quotidiano e si
propongono come originali: ogni volta che ritorno- nel/
accasa mia natale- non mi resta da sfogliare- che le
carte del passato- e trovo qui le pagine- più belle dei miei
ricordi. Ed ancora il poeta dice: Ma i fogli sono ingialli-
ti- hanno perso di colore- si leggono a malapena- anche
se vibranti ancora- e rinnovano emozioni- di quel tempo
che è lontano!
Ed anche testimoniano nelle pagine di Le ultime del Mil-
lennio il volo di questa poesia dove stanno i sentimenti e
i motivi di sempre; cioè quelli che animano il susseguirsi
dei giorni, gli affetti domestici, i ricordi, l’amore per la
sua terra, ma anche l’angoscia di questo nostro difficile e
contraddittorio momento storico. Questo mondo poeti-
co che continua a nutrirsi di solitudine agreste, ama de-
corarsi ovviamente di alberi, di uccelli, si imbeve dei
profumi della terra e il poeta gode allorquando ascolta
Sempre d’uccelli lo stesso canto- che vien dai nidi du-
rante il giorno- e di in gorghegg  s’espande a se,- quan-
do s’affaccia la luna in cielo.
In Carmine Manzi mai è presente il concetto panico ed
edonistico dei giorni, ma in lui la natura che penetra e
vive nel suo animo innamorato, si trasforma in pura ri-
cerca lirica. Ed ecco che il tutto si colora di un tocco
magico assai vicino ad un modo di sentire religioso la
natura che si avvale di una forma priva di orpelli senza
mai scendere nell’ovvio. Tanto è vero che si rimane av-
vinto e preso, le pagine ci propongono tutte come spec-
chio vivo, testimonianza visiva fatta di parole che risal-
gono alla superficie dal profondo di un’ anima traspa-
rente attenta ad evitare lo sfogo esacerbato d’ogni possi-
bile passione, rispetto a quanti invece, si avvalgono di
questo, per attrarre l’attenzione ad ogni costo.
E nella sua solitudine Carmine Manzi, poeta delicato e
finissimo, accoglie l’universo, ci invita a conoscerlo, e ce
lo consegna così come lo vediamo anche noi intatto nella
sua voce, in fondo, si conferma ancora una volta come
una volta tra le più limpide del nostro tempo.

                  Carmine Manzi

FEDRO IN DIALETTO
   ‘O lupo e l’ainiello
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CASA DELLA SPOSA
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Nei colori e nei modelli esclusivi a prezzi più convenienti
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AMPIO PARCHEGGIO

Spogliati dove ti pare
ma vestiti da noi

TOTAL LOOK

Calliope Moda
MONTESARCHIO (BN) Via G. Amendola, 22

a cura di Giovanni Imbriani

Una comunità in lacrime
(continua dalla prima pagina)
no, si era specializzato in
odontoiatria che praticava
con successo nell’ambula-
torio della frazione Zolli.
Alla politica attiva aveva
approdato dieci anni fa,
quando accettò la candida-
tura al consiglio comunale
risultando il primo eletto
della lista e guadagnandosi
così il posto in giunta, che
mantenne poi per l’intera
legislatura.
Qualche anno dopo fu de-
signato dal partito candida-
to al Parlamentino della
Provincia, dove non riuscì,
però, a guadagnare il seg-
gio, nonostante fosse stato
gratificato da larghi suffra-
gi di voti.
Decise allora di mettere le
sue esuberanti e generose
energie al servizio dei con-
cittadini e nel 1997 ebbe la
soddisfazione di essere elet-
to sindaco.
Si insediò al governo del
Comune con ambiziosi pro-
getti, che non riuscì a rea-
lizzare per l’interruzione
della legislatura provocata

da lotte intestine, che por-
tarono allo scioglimento
anticipato del Consiglio.
Nelle elezioni successive si
prese una bella rivincita ri-
tornando autorevolmente
sulla poltrona di primo cit-
tadino, avviando subito una
serie di opere destinate a
cambiare il volto del paese.
Negli ultimo tempi aveva
rivelato
qualche segno di stanchez-
za, forse anche per qualche
amarezza che si accompa-
gna, inevitabilmente, alla
difficile e improba fatica di
governo del comune, del
quale spesso si è trovato
solo a sopportare il peso.
La comunità roccabascera-
nese, superando ogni divi-
sione e dimenticando ap-
partenenze a parti ti  e
schieramenti, ha pianto la-
crime sincere per la dipar-
tita del proprio sindaco, che
ha voluto salutare con un
corale applauso sul sagrato
della chiesa, mentre la sal-
ma si avviava verso il cimi-
tero, a riposare accanto ai
suoi genitori.

E’ stata diffuso nei giorni scorsi
un manifesto che titolava: “ In-
sieme per…”
Il contenuto del manifesto, che
per molti cittadini è rimasto igno-
to perché qualcuno ne ha dispo-
sto la… copertura, evidenziava
carenze di servizi e si chiudeva
con la richiesta di immediati in-
terventi necessari a colmare le
gravi lacune.
Gli anonimi autori, però, si sono
guardati bene dall’indicare chi
dovrebbe provvedere alla viabi-
lità ordinaria e  all’occupazione
dei giovani, chi dovrebbe colma-
re le carenze delle rete di distri-
buzione dell’acqua e del gas, chi
deve avviare la costruzione del
depuratore a Squillani o a chi com-
pete  il rilancio delle imprese lo-
cali e la manutenzione dei cimite-
ri.
In verità chi ha letto il messaggio
è rimasto sorpreso non tanto per
il contenuto, che è la monotona
elencazione di carenze antiche,
quando dall’inattesa chiosa fina-
le che recita testualmente: Il grup-
po promotore del documento non
è sorto per osteggiare o in antite-
si all’attuale amministrazione in
carica”.
 Che significa? Che bisogna at-
tendere forse che il gruppo con-
quisti con il voto il comune per

Il mese di agosto è il periodo del-
le feste e sagre paesane e que-
st’anno ogni frazione ne ha or-
ganizzata una a base di squisite e
genuine pietanze della cucina lo-
cale.
La più antica e nota resta la sagra
di Zolli, detta  “del fusillo e del
coniglio” giunta quest’anno alla
ventiduesima edizione.
A Zolli e Cassano, però, sagre e
feste sono state contrassegnate
spesso dalla contestazione di cit-
tadini che restano esclusi, per un
motivo o per l’altro, spesso pre-
testuoso, dal comitato organizza-
tore. L’esclusione brucia e pro-
voca qualche risentimento, spe-
cie in chi in passato alla organiz-
zazione della manifestazione ha
contribuito.
A Zolli, uno degli organizzatori
estromesso, evidentemente dota-
to di sufficiente ironia e spirito
canzonatori, ha inondato il pae-
se, e non solo l’era destinata alla
sagra, di volantini di… canzona-

Insieme per…
coprire le carenze di cui si lamen-
ta?
Conclusione: almeno fino alla
prossima primavera, quando si
terrà la consultazione per l’elezio-
ne del sindaco, anticipata per la
prematura scomparsa di Natalino
Renna, l’interrogativo non potrà
essere sciolto.

Tempo di sagre

tura, nei quali tra l’altro si legge-
va: “Vergogna, avit’ fatte fore
pure a…sagra”.
E’ stato a Cassano, però, dove la
contestazione ha toccato livello
di risentimento.
Un gruppo di giovani, costituito
in ugual misura da donne e uomi-
ni, che lavoravano alacremente
alla organizzazione della sagra è
stato fatto fuori da un comitato
che si è costituito in fretta e al-
l’ultimo momento sotto la guida
del vice sindaco ed ha assunto la
gestione della manifestazione.
La presenza dell’assessore dele-
gato ha fatto presto proseliti, con-

vincendo molti a schierarsi dalla
sua parte.
Agli esclusi, arrabbiatissimi, non
è rimasto altro che rassegnarsi
alla legge del più forte, ritirando-
si a malincuore e con comprensi-
bile risentimento nei confronti
dell’invadente vicesindaco.
Nella altre frazioni – dal capoluo-
go a Tuoro, da Squillani a Tufara
-  le manifestazioni si sono svol-
te, invece, nella massima sereni-
tà e con grande soddisfazione del
numeroso pubblico, che si è di-
vertito anche “ abbuffandosi”
delle ottime pietanze offerte per
l’occasione.
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Fiori d’arancio
Cervinara – Orazio Melisi e Giusy Manfredonia hanno celebrato il
matrimonio ai piedi dell’altare del Signore nell’Abazia di S. Gennaro,
testimoni Graziella Marro e Felice Inglese. A benedire le nozze è
stato don Giampiero Pisaniello, che si è soffermato sulla teologia del
matrimonio, sottolineando la sacralità dell’unione, seguito con evi-
dente commozione dai genitori Nannuccia e Michele Manfredonia,
Pina e Nicola Melisi. Alla cerimonia religiosa è seguito un sontuoso

ricevimento nel salone di
rappresentanza del sei-
centesco Palazzo Mar-
chesale, inaugurato per
l’occasione dopo il re-
stauro che ha restituito
all’originario splendore i
superbi cassettoni lignei
del soffitto, opera di ma-
estri napoletani del Sei-
cento. La redazione si
associa alla gioia della
famiglia, esprimendo le
felicitazioni ai genitori e
facendo voti che il matri-
monio dischiuda albe ra-
diose alla giovane cop-
pia.

Milano – Dopo quarantadue anni di vita dedicati alla Scuola, in
qualità di docente prima e di preside poi, Tonino Marro, che gli
amici battezza-
rono affettuo-
samente Scien-
tifico per la stra-
ordinaria fami-
liarità con le
scienze mate-
matiche, è anda-
to in pensione.
Il congedo dal-
la scuola è ca-
duto, per una
singolare coin-
cidenza, pro-
prio in coinci-
denza del quar-
to centenario
del liceo Bec-
carla, che il pre-
side ha diretto per undici anni con mano ferma e forte tensione e
che ora ha lasciato non senza emozione.
Se ne percepisce l’eco nella limpida nota che apre il volume dedi-
cato all’anniversario dell’istituto, del quale il preside ripropone in
brevi cenni la gloriosa storia, dai primi passi delle Scuole
Arcimbolde, illustri progenitrici, ai nostri giorni, sottolineando, con
una punta di orgoglio, il grande passo che ha fatto dell’istituto un
“punto di riferimento sicuro per il territorio nel quale opera”.
Il merito,aggiungiamo noi, è anche del preside Marro, al quale gli
amici della redazione augurano di godere a lungo la sudata pensio-
ne.

 Il preside lascia la scuola

San Martino Valle Caudina - È suc-
cesso tutto in fretta e senza clamori
di sorta. Dalla fine di luglio, inaspet-
tatamente, il sindaco Cocozza ha
provveduto ad assestare la giunta
comunale, che prima si era caratteriz-
zata per le continue e rischiose
fibrillazioni.
In verità l’amministrazione comuna-
le è ufficialmente retta da un nuovo
team di assessori, in realtà, però,
sono gli stessi di prima!
Il colpo grosso c’è stato: il ritorno in
giunta di Pasquale Pisaniello ,
pluridecorato assessore alla cultura
di lungo corso, dimessosi polemica-
mente in primavera e rientrato in ser-
vizio, di soppiatto, in piena estate. Il
nuovo incarico, però, non è lo stes-
so ricoperto nelle precedenti espe-
rienze; infatti, Pasquale Pisaniello è
il nuovo assessore ai lavori pubblici,
carica ricoperta fino a qualche mese
addietro da Palerio Abate, oggi pre-
sidente della Comunità Montana del
Partenio e, di fatto, non più membro
della giunta di centro sinistra che
guida il comune dal maggio del 2001.

Al posto di Abate, in quota
popolare, c’è un nuovo as-

sessore; si tratta del giovane
Alessio Adamo, chiamato dal
sindaco a ricoprire la funzio-

ne di responsabile dello sport,
spettacolo e politiche giovanili.

Pertanto, la nuova giunta muni-
cipale ha subito una mini–rivolu-
zione che ha interessato esclusi-
vamente la componente di mag-

gioranza più direttamente vicina
al sindaco, mentre i Ds, altra gam-

ba dell’alleanza, sono rimasti let-
teralmente a guardare. E non è
mica la prima volta!

Una nuova giunta comunale? Da questa schiarita, quindi, do-
vrebbe scaturire il nuovo corso
dell’amministrazione comunale
che è al giro di boa della seconda
parte del proprio mandato, che
dovrebbe concludersi nella pri-
mavera del 2006. Or dunque, pas-
sata la tempesta, è tempo di fare
rotta verso acque più tranquille
in vista di un rilancio dell’azione
amministrativa, più volte annun-
ciato ma ancora letteralmente lon-
tano dalla vista di buona parte
della popolazione.
In tutto questo, però, alcune que-
stioni non sono chiare, ragion per
cui, qualche domanda viene ne-
cessariamente fuori. Innanzitutto
ci è sembrata piuttosto semplice
la maniera in cui è stata risolta la
grana-Pisaniello; dopo circa tre
mesi di assenza (?) dalla giunta,
tra polemiche e incomprensioni
all’interno della stessa maggio-
ranza, si è giunti ad una rapidis-
sima soluzione che, a nostro av-
viso, non potrà durare a lungo.
Resisterà la convivenza forzata
all’interno della giunta?
Oppure, a breve, saremo nuova-
mente punto e a capo? E i

diessini, in tutta questa vicenda,
quali valutazioni stanno facendo?
In secondo luogo, le imminenti
elezioni provinciali quanto pese-
ranno sugli equilibri interni alla
maggioranza di centro sinistra?
E soprattutto, in caso di mancato
accordo per una candidatura
condivisa del centro sinistra a
Palazzo Caracciolo, quali potreb-
bero essere le ripercussioni in
terra sammartinese?
Difficile dare risposte a questi in-
terrogativi, così come è altrettan-
to intricato ipotizzare scenari fu-
turi.
Intanto il tempo scorre inesora-
bilmente, l’autunno si avvicina e
con esso arriveranno anche le
prime certezze circa gli sviluppi
delle vicende che sono al centro
di dibattiti sui tavoli provinciali.
Una sensazione condivisa, tutta-
via, si avverte in piazza: la citta-
dinanza segue apparentemente
con distacco le vicende politiche,
al momento opportuno, però, non
si farà trovare impreparata agli ap-
puntamenti che contano.
A buon intenditor, poche parole!
                                             G.T.

Rotondi – Nella suggestiva chie-
setta dell Madonna della Stella
hanno coronato il loro sogno
d’amore Antonio Befi e Rita
Troiano.
Don  Angelo Gallo ha ufficiato il
solenne rito, durante il quale gli
sposi, alla presenza di numerosi
parenti ed amici,
sulle note del-
l’ave Maria di
Schubert, si
sono scambiati il
fatidico si, testi-
moni Andrea Pal-
luotto e Eugenio
Rianna per lo
sposo e Daniela
De Riso e Sonia
Clemente per la
sposa.
Dopo la cerimo-
nia gli sposi han-
no salutato pa-
renti ed amici in
un noto ristoran-
te della valle te-
lesina.

Alla coppia, partita per una lun-
ga luna di miele, auguri di lunga
e serena vita.
Ai genitori Ferdinando Befi e
Tonina Romano, Francesco
Troiano e Rosa Stanzione le
congratulazioni della redazione.

San Martino Valle Caudina - Quella
che ci ha appena lasciato è stata
veramente una estate da ricordare! I
cittadini devono essere contenti e,
soprattutto, grati nei riguardi di
quanti, a vario titolo, hanno profuso
tempo ed energie per rendere vivace
il periodo vacanziero sammartinese.
Le manifestazioni che si sono
susseguite hanno trovato unanime
consenso, andando al di là delle più
rosee previsioni.
Le prime iniziative di un certo sentore
hanno visto protagonista la galleria
civica d’arte contemporanea curata
da Erminio Petecca; anche
quest’anno, infatti, ha allestito una
lodevole esposizione di opere di
art isti di rilievo nazionale e
internazionale.
L’impegno è stato ancora una volta
premiato dall’apprezzamento del

pubblico e dai lusinghieri
giudizi della critica che, oltre
a riempire d’orgoglio
l’organizzazione, giustifica
ampiamente l’attenzione e
l’interesse che un simile
percorso art istico ha
innescato nel panorama
culturale della Valle e
dell’intero Mezzogiorno.
Il secondo appuntamento che
ha segnato l’estate è stato
altrettanto ricco di successo;
st iamo parlando della
secolare processione di
Sant’Antonio da Padova,
uno degli eventi religiosi più
importanti dell’intera diocesi
di Benevento.
La manifestazione di
quest’anno era molto attesa
dal momento che, in giugno,

era stata definitivamente
restituita al culto la chiesa di
Santa Caterina d’Alessandria,
att igua al convento dei Frati
Minori.  La processione dei ceri,
questo è il nome con cui è
conosciuta la manifestazione, ha
preso il via proprio dalla nuova
chiesa; per questo entusiasmo e
commozione tra i numerosissimi
fedeli sono saliti ai massimi livelli.
Le altre manifestazioni estive,
invece, sono state di tutt’altro
tenore.
I giovani si sono divert it i
sfidandosi nel suggestivo jorkey
ball, giunto alla terza edizione e
promosso dall’assessorato alle
politiche giovanili del comune.
In particolare, a suscitare
l’entusiasmo del pubblico, hanno
provveduto le  agguerrite
partecipanti del torneo femminile,
indubbiamente il più seguito di
tutta la manifestazione. Molto
probabilmente, però, le feste più

riuscite sono risultate  le
classiche sagre paesane: notti
magiche in piazzetta e festa regina
della pace.
Diverse per organizzazione e per
zona, hanno avuto un successo
a dir poco inaspettato che ha
suscitato la  meraviglia degli
stessi comitati organizzatori. In
entrambe le occasioni al centro
di tutto c’è stato il divertimento:
si è fatto il possibile per regalare
alla cittadinanza momenti di
svago e allegria, mettendo
insieme ingredienti vari in un mix
fatto di musica, sport, spettacolo
e gastronomia.
A scrivere la parola fine sulle
manifestazioni di agosto ha
provveduto l’associazione
culturale  caudina Interzona;
apprezzabile, infatti, la Due giorni
cultural-ricreativa svoltasi nell’ex
tabacchificio cittadino. Ampio
spazio è stato dato alla letteratura,
alla musica, all’arte.              G. T.

Una bella estate!
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Rotondi - Si è svolta nella prima set-
timana di 8 agosto l’annuale Festa di
NON SOLO QUERCIA, aderente al
circuito nazionale delle Feste de
L’Unità.
La manifestazione ha offerto, accan-
to ai tradizionali momenti dedicati
alla gastronomia e al  divertimento,
autentiche occasioni di dibattito po-
litico di elevato livello.
Si è cominciato con l’On. Gianni De
Michelis, più volte ministro e vice
presidente del Consiglio, che ha di-
battuto con l’On. Alberta De Simone
i temi del Socialismo Liberale nel-
l’esperienza italiana.
Il dibattito, a cui hanno partecipato
anche il segretario dei Ds, Virgilio
Lanni, e il direttore del Corriere
dell’Irpinia, Gianni Festa in veste di
moderatore, si è rapidamente spo-
stato sull’analisi delle reciproche
posizioni politiche tra i Ds e il Nuo-
vo Psi.
Suggestiva l’immagine che De
Michelis ha fornito del partito dei
Ds: definito come la nave prigione
che naviga costringendo a bordo i
“riformis ti” che, secondo De
Michelis, vorrebbero scendere per
confluire nella casa socialista.
Facile replica dei Ds: come si può
confluire in una casa socialista che
sta a destra insieme a Berlusconi?

E qui De Michelis ha precisato che
la collocazione a destra dei suoi so-
cialisti è un fatto tattico e non strate-
gico, che è servito solo a far perdere
i Ds per costringerli a cambiare.
Il problema resta quindi irrisolto: per
De Michelis i Ds devono diventare
riformisti; per la De Simone i Ds sono
riformisti.
Chi avrà convinto di più dei due
interlocutori? Possiamo dire partita
pari, in attesa degli sviluppi interni
in casa diessina.
La festa è continuata, poi, con il di-
battito su “Programmazione Nego-
ziata” . Sono intervenuti i l
capogruppo Ppi in Consiglio regio-
nale Enzo de Luca, il presidente del-
la Provincia di Avellino Franco
Maselli, il presidente della Comuni-
tà Montana Palerio Abate, i sindaci
di Montesarchio Antonio Izzo e di
San Marco dei Cavoti  Francesco
Cocca, e il segretario provinciale dei
DS Raffaele Aurisicchio.
La “Programmazione Negoziata” è
una regolamentazione concordata tra
soggetti pubblici o tra soggetto pub-

blico competente e la parte o le parti
pubbliche e private per l’attuazione
di interventi diversi, riferiti ad un’uni-
ca finalità di sviluppo, che richiedo-
no una valutazione complessiva del-
le attività di competenza.
Ciascuno ha portato il contributo
della propria esperienza alla discus-
sione, che è stata regolata dal diret-
tore de “Il Caudino” Alfredo Marro.
Lo scenario che è emerso è risultato
a tinte contrastanti: da una parte il
presidente della Provincia e il sinda-
co di San Marco che illustravano i
progressi ottenuti nell’attivare pro-
grammi di finanziamento; dall’altra
il presidente della Comunità Monta-
na che al contrario denunciava le dif-
ficoltà incontrate a raccordare le pro-
prie iniziative con quelle dei sindaci
del comprensorio.
Enzo De Luca ha sottolineato come
questa via va proseguita, perché è
ormai finita l’epoca in cui la program-
mazione veniva fatta dall’alto, dallo
Stato o dalla Regione. Compete in-
vece agli enti locali attivarsi e pro-
grammare il proprio futuro.

La tre giorni di politica si è conclusa
con un tuffo nello scenario interna-
zionale con la discussione sulla Road
Map, ovvero del percorso che fati-
cosamente dovrebbe portare alla
pace fra palestinesi e israeliani. Al
dibattito hanno partecipato, oltre ai
padroni di casa Virgilio Lanni e il sen.
Angelo Flammia, anche il Prof. Fran-
cesco Lucrezi dell’Associazione Ita-
lia-Israele e il Dott. Yousef Salman
delegato della Mezza Luna Rossa
palestinese in Italia.
Purtroppo bisogna dire che già sul
palco della Festa di NON SOLO
QUERCIA si è avuta netta la sensa-
zione che il processo di pace che an-
dava sotto il nome di Road Map aveva
un futuro incerto, come purtroppo i
fatti di questi giorni stanno confer-
mando. Il confronto fra il palestinese
e l’israeliano è stato un dialogo fra
sordi, dove ognuno mostrava di non
voler comprendere le ragioni dell’al-
tro. Verso la fine della serata i toni si
sono accesi anche oltre il dovuto, e
questo non lascia presagire nulla di
buono.

Cerv inara - Una stupenda, perfetta sesta edizione di
NONSOLOROCK, condotta ancora una volta con magìa da Rosanna
Iannacone, nella villa comunale di Cervinara, ha decretato i vincitori del
concorso europeo 2003 per rock band emergenti “Cervinara
NONSOLOROCK Festival”, organizzato dall’associazione culturale
cervinarese “NONSOLOROCK” e dall’amministrazione comunale di
Cervinara, in collaborazione con il portale musicale “Cantine Musicali”,
con Amnesty International e lo sponsor ufficiale “Prestitempo – Ag. di
zona Perone s.r.l.”. Ma anche altre sponsorizzazioni hanno permesso il
successo di NONSOLOROCK 2003: La Gola, Micione gelateria, Cafè
Chantal, Fumo e Fortuna (sia Giovanni che Pietro Esposito), Circum
Viaggi, Giuliano De Nicolais Ottico, Sidan, Seieffe, Punto Snai, Iuliano
carni, Boffa auto; Mentre per i media hanno collaborato Il Caudino,
Radio Punto Nuovo e Retesei. Come previsto, NONSOLOROCK ha
garantito quella visibilità e quel successo che altrove sarebbe stato più
faticoso ottenere, ma anche grazie al nuovo corso voluto da Enzo Cioffi
(ideatore e presidente dell’associazione nonché direttore artistico del
festival).
Durante i tre giorni del festival sono state registrate nell’area del concerto
circa 12 mila presenze (provenienti da ogni parte della Campania, ma
anche dalla Puglia, dal Lazio, dall’Abruzzo…).
Inoltre, le vie centrali della cittadina si sono riempite da caudini provenienti
dai paesi limitrofi. Stand e venditori di oggetti particolari hanno altresì
arricchito una scenografia già di per sé bellissima e suggestiva.
Una media di 4.000 persone a sera, quindi, hanno seguito le varie fasi del
festival ed applaudito i partecipanti con entusiasmo e partecipazione.
Dopo essere stati selezionate tra circa 450 richieste di partecipazione
provenienti da tutta Europa, soltanto sei bands “emergenti” hanno
partecipato a NONSOLOROCK 2003; gli altri quattro gruppi, i One
Dimensional Man, Elle, Elvis Jackson ed Ulan Bator erano fuori concorso
e quindi “ospiti” nel cartellone. A “laurearsi” come miglior gruppo della
manifestazione sono stati i B.R. STYLERS di Pordenone, aggiudicandosi
così il premio Cervinara NONSOLOROCK 2003.
La band ha incantato il numerosissimo pubblico e convinto senza ombra
di dubbio la giuria presieduta dal famoso critico musicale Federico
Vacalebre e formata inoltre dal direttore artistico Enzo Cioffi, dal musicista
Gennaro Marchese e dal sindaco di Cervinara Franco Cioffi. Una
esibizione perfetta quella dei B.R. STYLERS, caratterizzata da ritmi
narcolettici eppure coinvolgenti, tempi dilatati ed ipnotici, accordi in
minore di marca On U Sound e poi… la ciliegina sulla torta: la voce
subdolamente sensuale di Michela Grena, leader ed anima della band. A
loro è andato il premio di 500 euro in palio oltre alla possibilità di
partecipare ad altri concorsi nazionali a cui NONSOLOROCK è affiliato,
fra cui il Mei Fest di Faenza. Per la cronaca, a completare la classifica
sono stati, nell’ordine, i Bizantina di Firenze, i Naif di Aosta, gli Atman
di Lucca, i Nobraino di Riccione e i Berenice Beach di Milano.

NonsolorockPolitica in piazza

Paolisi – Di nuovo un grande suc-
cesso per la compagnia teatrale del-
l’associazione culturale “Jesce ‘o
sole” di Paolisi che, dopo l’ottimo
risultato della scorsa estate ottenuto
con  “Tre pecore viziose”, ha messo
in scena un’altra commedia del cele-
bre commediografo napoletano
Eduardo Scarpetta.
“Duje marite ‘mbrugliune” è il titolo
di questa esilarante commedia il cui
motivo conduttore è connesso ad una
storia di “tradimenti” voluta e man-

data avanti con la dovuta scaltrezza
da “vittime” e “carnefici” che però,
col passare del tempo e nell’incalza-
re degli avvenimenti, finiscono spe-
so per scambiarsi i ruoli.
Un plauso va ai ragazzi che hanno
saputo interpretare mirabilmente
l’opera calandosi nel personaggio con
una spontaneità ed una abilità sor-
prendenti, e riuscendo a stupire il
pubblico che con divertimento e sod-
disfazione ha seguito il susseguirsi
degli eventi nel corso dei tre atti in

In scena Scarpetta cui era articolata la commedia. Ben
quattro le tappe della compagnia fi-
nora: l’esordio il 28 agosto ad Arpa-
ia e repliche il 2 settembre a Paolisi,
il 5 a Montesarchio e il 7 a Rotondi.
Previste altre due tappe ad Airola il
20 e a Bucciano in data da stabilirsi.
Questi gli “attori” e i personaggi in-
terpretati: Bernadette D’Ambrosio
(nel ruolo di Giulietta), Raffaella Per-
rotta (in quello di Donna Anastasia),
Mimmo Del Giacco (Don Michele),
Stella Lanni (Lucia), Giulia Perone
(Rosina), Giuseppe Perrotta (Pep-
peniello), Luigi Del Giacco (Errico),
Raffaele Perrotta (Felice), Davide

Madonna (Saverio), Carmine Cle-
mente (Giovanni) e Melania Mainol-
fi (Marietta).
Le congratulazioni vanno, inoltre, a
Gianni Liccardo, il quale si è occupa-
to della regia compiendo un lavoro
scrupoloso ma, soprattutto, “pater-
no”, contribuendo così al buon esito
della rappresentazione teatrale, e a
tutto lo staff di truccatrici, scenogra-
fi e tecnici audio e luci che hanno
offerto un apporto indispensabile alla
messa in scena dell’opera teatrale.

Raffaele Perrotta

Dallaprimapaginadallaprimapagina

scioglimento del consiglio, adottato
in men che non si dica  dal Prefetto in
seguito alle dimissioni che gli stessi
undici consiglieri si erano affrettati a
riproporre.
Nel frattempo, però, continuava il
suo corso la domanda di sospensio-
ne della sentenza di reintegrazione
del sindaco, che ora il Consiglio di
Stato ha respinto, in via cautelare,
confermando così il buon diritto di

Frogiero a ritornare provvisoriamen-
te, nell’attesa della sentenza di meri-
to, sulla poltrona di sindaco.
La sentenza conferma, in sostanza,
il principio elementare che i consi-
glieri che si erano dimessi dovevano
considerarsi decaduti, definitivamen-
te e ad ogni effetto, dalla funzione e
non potevano, perciò, riproporre una
seconda volta le dimissioni che, in-
vece,  il Prefetto ha ritenuto valide,
assumendole a riferimento per il se-
condo provvedimento di scioglimen-
to del consiglio.

Ritorna Frogiero

Da molti anni, solo perché da set-
tembre a giugno, ospita gli alunni
della seconda fascia dell’obbligo, è
chiamata edificio scolastico, quella
casupola umida e fredda, costruita a
metà costa della collina che fa da
esedra a tutto il centro abitato. Un
solco, che sembra una trincea, la se-
para da un terrapieno alberato che
vieta al sole di entrare nelle aule e
giocare con gli alunni illuminandone
le facce.
Di tante carenze non sono il solo a
lamentarmi, ma in paese non c’è al-
tra soluzione abitativa: alunni e pro-
fessori ci siamo abituati come il ma-
iale al trogolo.
Una positività sociale l’offre lo sca-
lino che, forse per un errore geome-
trico, sta a ridosso del muro perime-
trale, prima del cancello d’ingresso.
E’ là che zi ‘Ntonio, più che
novantenne, prende il sole nelle gior-
nate primaverili o di primo autunno.
Un vecchio rubicondo e contento di
vivere “chist’ati quatte juomi che me
da ‘o Signore.
La lingua balla liberamente nella boc-
ca priva delle due siepi di denti e un
sorriso a tutta faccia ne arricchisce la
parlata anche quando sembra lamen-
tarsi per le negatività anagrafìche.
“Diretto,  è  ‘nu uajo senza dienti!
Acciacco, acciacco, ma  ‘o meglio m
‘aggia gliotte sano sano. ‘E sapuri
nunn ‘ ‘e gusto cchiù. E ne soffre

assale quanno m’assetto a tavola
specialmente quando mia moglie cu-
cina i zitoni, quelli spezzati con le
mani e conditi col ragù della domeni-
ca”.
Giorno dopo diomo, passandogli ac-
canto e augurandogli una buona gior-
nata, siamo diventati “buoni amici”;

ci scambiarne qualche confidenza con
reciproco piacere.
Prendendo l’avvio dalla bellissima
maschera da teatro che sovrasta la
pietra di volta del portone della sua
abitazione, di fronte alla scuola, il
vecchio mi ha parlato degli scalpelli-
ni del paese, delle venature rosso-

Pagine di quaderno

II bastone
e il cappello

di Giuseppe Romano

verdi della pietra della montagna vi-
cina e, a giustifica del suo curvarsi,
ha detto che ha zappato ‘na vita sana.
“Pe ‘ncopp ‘ ‘a ste montagna, n
‘aggio fatte fatiche! Io penso che tutte
‘o surore che m ‘ è asciuto è stato
‘nu bene p ‘ ‘a salute, dint ‘ ‘e gocce
se n ‘è ghiuta pure quacche malaffa,
se nò a chesta aita nun ce putevo
arriva co ‘ chello che m’aggio man-
giato”.
L’altro giorno l’ho trovato il vecchio
al solito posto in compagnia di una
mazza di sambuco.
“Non offre un sostegno sicuro una
mazza di sambuco, mi meraviglio di
voi, vecchio contadino. Dovreste sa-
perlo. Per sostenere i vostri passi c’è
bisogno di un bastone fermo” gli ho
detto con tono professorale.
“ ‘O tengo ‘o bastane, ma me metto
scuomo d’ ‘o purtà!” ha risposto il
vecchio muovendo a piacimento la
lingua nella cavità sanguigna e testi-
moniando conanegelica innocenza.
“Come mi metto scuorno!” ho repli-
cato.  “Diretto, sono uscito del pae-
se sempre con la zappa sulle spalle.
Ho vergogna di passare adesso col
bastone. Non vorrei che qualcuno,
vedendomi, mi accusasse di super-
bia. In paese il bastone lo portavano
i signori, io, a novant’anni, sono an-
cora un contadino.
“Alla vostra età vi devono tutti ri-
spetto e riverenza”.
 “Tengo pure  il cappello, ‘nu
borsalino. M’aggio puosto n’a vota
sola, a Pompei, fore paese. Nun m ‘
aggio puosto cchiù. Pé uno comme a
mme sta bbona ‘a coppola. Nyje
cuntadini nun putimmo pare cchiù
autì ‘e chello che simmo “.

Alfred Mirashi ha scelto in arte il nome di Milot, in omaggio al piccolo
paese natale situato nel nord dell’Albania nei pressi di Scutari, dove è nato
nel 1969.
Di là è partito, carico di
energia e di entusiasmo
per studiare prima  al-
l’Accademia di Brera di
Milano, dove si è laurea-
to, prima di iniziare gli
spostamento tra Londra,
a Barcellona e, infine, a
New York, centro mon-
diale dell’arte contempo-
ranea, .
La sua pittura ha assunto
così un carattere molto vi-
tale, essendo libera da
condizionamenti locali-
stici, e ricca di suggestio-
ni espressive di ampio re-
spiro. Nella serie più re-
cente di opere Milot pro-
pone uno scenario pitto-
rico con in più degli in-
serti decisamente inediti
rispetto ai criteri informali più tradizionali. Ed è così che alla fine si
comprende meglio come la pittura di Milot trova la sua identità di base
nello spirito antico e sempre attuale della civiltà mediterranea.  Milot è
aperto a ogni influsso postmoderno, perché sfrutta abilmente e  felice-
mente la sua abilità di ritrattista.  Ne sono testimonianze le opere esposte
alla mostra in corso al Museo del Maschio Angioino aperta fino al 28
corrente, che prende il nome significativo di Veneri di Milot. L’evento è
stato patrocinato dalla Regione Campania e dall’assessorato all’Identità,
cultura e promozione di immagine del Comune di Napoli.

Le Veneri di Milot


